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DAL 19 AL 20 MAGGIO LA MANIFESTAZIONE DEDICATA ALLE PRIVATE LABEL  

Casalasco protagonista al PLMA di Amsterdam
IN SINTESI 
 
Casalasco è un Gruppo agroalimentare leader nella 
selezione, coltivazione, trasformazione del pomodoro, 
confezionamento e com mercializzazione dei suoi de-
rivati e comprende Casalasco Società Agricola SpA, 
Emiliana Conserve SpA, Pomì Usa Inc, Sac SpA e De 
Martino srl. Nata nel 1977 a Rivarolo del Re (Cr), l’or-
ganizzazione rappresenta oggi la prima filiera integra-
ta del pomodoro da industria in Italia e una tra le più 
importanti a livello mondiale. Commercializza i suoi 
prodotti in 74 Paesi e può contare su 800 aziende 
agricole associate, 5 stabilimenti e 70 linee di produ-
zione. L’azienda ha 2.000 dipendenti, tra fissi e stagio-
nali. Casalasco ha il proprio core business nelle attività 
di co-packing e private label, ma ha anche un portafo-
glio brand che comprende vere e proprie icone dell’ec-
cellenza Made in Italy come De Rica, Pomì, Pummarò, 
oltre a marchi distintivi anche all’estero come Pomito e 
Tomato al Gusto. In aggiunta a quella del pomodoro, 
Casalasco ha altre due filiere integrate: una dei legumi 
e una del basilico. Nel 2025 FSI, il più grande fondo in 
Europa dedicato ad un singolo paese ha completato 
l’investimento in Casalasco in partnership con il Con-
sorzio Casalasco del Pomodoro a supporto di un gran-
de progetto di aggregazione e crescita internazionale.

Casalasco, Gruppo agroalimenta-
re leader nella selezione, coltiva-
zione, trasformazione del pomo-
doro, confezionamento e com-
mercializzazione dei suoi deriva-
ti, sarà presente a PLMA 2026 
dal 19 al 20 maggio, l’appunta-
mento di riferimento per pro-
duttori e rivenditori alla ricerca 
di nuovi prodotti, di nuovi con-
tatti e di nuove idee per il mer-
cato globale.  
All’interno di Hall 14 – Stand 
14.F06, Il Gruppo presenterà 
un’offerta integrata di progetti, 
competenze e soluzioni svilup-
pate per rispondere alle esigen-
ze di un mercato globale in con-
tinua evoluzione, sempre più 
orientato a qualità certificata, 
tracciabilità e sostenibilità lun-
go tutta la filiera.  
La partecipazione a PLMA rap-
presenta un’occasione strategi-
ca per rafforzare il posiziona-
mento a livello internazionale, 
valorizzando un modello pro-

duttivo che si fonda su una filie-
ra controllata e 100% italiana, 
capace di coniugare competen-
ze agricole, innovazione indu-
striale e flessibilità progettuale.  

In particolare, Casalasco presen-
terà le proprie soluzioni tailor-
made dedicate ai partner della 
Distribuzione Moderna, con un 
approccio orientato alla co-crea-

zione e allo sviluppo di prodot-
ti a marchio del distributore in 
linea con i trend emergenti dei 
diversi mercati.  
A supporto di questo percorso, 
un ruolo centrale è ricoperto 
dall’Innovation Center del Grup-
po, impegnato nello sviluppo di 
soluzioni avanzate per l’efficien-
za dei processi produttivi, la so-
stenibilità ambientale e il mi-
glioramento continuo della qua-
lità.  
Private Label Manufacturers As-
sociation si conferma come una 
piattaforma di riferimento per 
il dialogo tra industria e retai-
ler a livello globale, favorendo 
lo sviluppo di partnership stra-
tegiche e una visione condivisa 
sulle sfide future del settore.  
Per Casalasco, la presenza a 
PLMA 2026 rappresenta infine 
un momento chiave di confron-
to sui temi centrali dell’agroali-
mentare contemporaneo, con 
l’obiettivo di promuovere mo-
delli produttivi sempre più re-
sponsabili e capaci di generare 
valore per clienti, consumatori e 
territori.

Il Gruppo presenterà la propria offerta di soluzioni  e 
competenze, con un focus su qualità, tracciabilità e 
sostenibilità 

LUSARDI RESTAURI AL SALONE DI FIRENZE: 50 ANNI ALL’INSEGNA DELLA CONSERVAZIONE 

Interventi, artigianato e prospettive 
L’azienda cremasca racconta storia, cantieri e collaborazioni internazionali

I n occasione della 10ª 
edizione del Salone 
dell’Arte e del Restauro 
di Firenze, ospitato alla 
Fortezza da Basso, Lu-
sardi Restauri ha presen-

tato il proprio percorso profes-
sionale raggiungendo un tra-
guardo significativo: cin-
quant’anni di attività nel campo 
del restauro e della conserva-
zione. La partecipazione si è in-
serita in un contesto di rilievo 
nazionale e internazionale, che 
ha riunito imprese, istituzioni, 
università e operatori del set-
tore, con incontri, workshop e 
conferenze tecniche. L’evento si 
è svolto in contemporanea con 
la 90ª Mostra Internazionale 
dell’Artigianato (MIDA), raffor-
zando il dialogo tra tradizione 
artigianale, innovazione e tute-
la del patrimonio culturale. 
Nel corso dell’incontro, Agosti-
no Lusardi, titolare insieme al 
fratello Ivan, ha ripercorso alcu-
ni degli interventi più rappre-
sentativi degli ultimi anni: il re-
stauro della credenza policro-
ma della Chiesa vescovile di San 
Giovanni a Crema, il recupero 
del portale e della bussola del-
la Chiesa di San Martino a Mila-
no e le soffittature lignee di Pa-
lazzo Busi a Vigevano. Accanto 
ai lavori conclusi, sono stati pre-
sentati anche importanti can-
tieri attualmente in corso, tra 
cui il restauro del vestibolo del-
la Certosa di Pavia, l’intervento 
su Villa Colonna Mombello a Im-
bersago (Lecco) e il lavoro 
sull’organo della Chiesa di San 
Vito a Ostuni, conosciuta come 
“delle Monacelle”. E poi la colla-
borazione con il Conservatorio 
“P. I. Tchaikovsky” di Nocera Te-
rinese-Catanzaro e l’ensemble 
Duettango con Filippo Arlia al 
pianoforte e Cesare Chiacchia-
retta al bandoneon, per il re-
stauro di un bandoneon del 
1921 appartenuto ad Astor 
Piazzolla, figura centrale nella 
storia del tango, strumento di 
grande valore storico e simbo-
lico, donato nel 2021 – in occa-
sione del centenario della na-
scita del compositore – da Lau-
ra Escalada Piazzolla alla for-
mazione musicale, sotto l’egida 
della Fundación Astor Piazzol-
la di Buenos Aires. Si tratta del 
secondo bandoneon suonato da 

Piazzolla durante l’infanzia, sul 
quale iniziò a sviluppare il pro-
prio talento. L’iniziativa, annun-
ciata durante un’esibizione di 
Duettango proprio al Salone di 
Firenze, prevede la valorizza-
zione del progetto anche a Cre-
ma, storica capitale nella co-
struzione e riparazione degli 
organi. Il bandoneon, nato in 
Germania grazie a Heinrich 
Band come “organo portatile” 
e inizialmente utilizzato come 
strumento popolare e religio-
so, fu poi portato in Argentina 
dagli emigranti tedeschi, diven-

tando elemento imprescindibi-
le nella musica del tango. 
Fondata negli anni Settanta e 
con sede a Crema, Lusardi Re-
stauri ha costruito nel tempo 
un percorso solido e articolato, 
ampliando progressivamente le 
proprie competenze dal restau-
ro del mobile d’epoca a inter-
venti su dipinti, opere policro-
me, intagli, intarsi, serrature an-
tiche, stucchi e arredi sacri. 
L’azienda è oggi un punto di ri-
ferimento per enti pubblici e 
privati, grazie anche a collabo-
razioni consolidate con le So-

printendenze. 
La struttura si presenta come 
una realtà dinamica, composta 
da un team altamente qualifi-
cato che opera nel rispetto del-
le metodologie conservative e 
delle normative di settore. Ac-
canto al laboratorio, sono state 
sviluppate nuove attività: una 
galleria di antiquariato e mo-
dernariato nel centro storico di 
Crema, una seconda sede espo-
sitiva a Riccione aperta anche 
al contemporaneo, e un setto-
re dedicato all’ebanisteria, capa-
ce di coniugare tradizione e de-

sign. A queste si aggiungono una 
sezione per la selezione e com-
mercializzazione di oggetti 
d’epoca certificati e un’area de-
dicata all’organizzazione di 
eventi culturali. 
Durante la presentazione è sta-
to ribadito come il restauro rap-
presenti “un equilibrio tra tec-
nica e sensibilità” fondato sulla 
conoscenza dei materiali e sul 
rispetto delle lavorazioni origi-
narie. Agostino Lusardi ha inol-
tre descritto l’atmosfera del la-
boratorio come “uno spazio in 
cui il tempo sembra rallentare, 
tra profumi di essenze lignee, 
resine e vernici tradizionali, do-
ve ogni intervento nasce 
dall’ascolto dell’opera e dalla 
responsabilità di conservarne 
il valore”. 
La presenza al Salone dell’Arte 
e del Restauro ha rappresenta-
to non solo un’occasione per ce-
lebrare mezzo secolo di attività, 
ma anche per riaffermare il ruo-
lo del restauro come pratica cul-
turale e sapere artigiano alta-
mente specializzato. In un con-
testo dedicato alla filiera della 
conservazione, Lusardi Restau-
ri ha testimoniato la possibilità 
di coniugare continuità, inno-
vazione e tutela del patrimonio.

PROTAGONISTA 

Dalla Certosa  
di Pavia,  
a Villa Colonna 
Mombello  
a Imbersago, 
fino all’organo 
di Ostuni

In alto  
a sinistra,  
un momento 
della 
presentazio-
ne, a destra 
FIlippo Arlia 
e Cesare 
Chiacchiaret-
ta con il 
bandoneon 
personale  
di Astor 
Piazzolla


